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NOTIZIE PRELIMINARI. 


^ otto il governo di Luigi X.VI la 
Trancia era divisa in quaranta go- 
verni militari , o provinole. Fi era- 
no trenlaquattro intende ze per la 
ripartizione delle imposizioni e l'am- 
ministrazione delle provincie. Rende- 
vasi sovranamente la giustizia da 
tredici parlamenti , i quali godevano 
eziandio il diritto di registrarne gli 
< editti , in assenza degli stati generali. 
Fi erano de consigli superiori , tri- 
bunali de' sussulj , camera de 3 conti , 
magistrato delle monete , tribunali ba - 
Ilari e sinischalchie per giudicare le 
I ti. Tre ordini si contavano nel re- 
gno , il clero y la nobiltà , lo stato. / 
due primi godevano grandissimi pri- 
vilegi , e specialmente V esenzione 
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dalle imposizioni : le tasse , i sus- 
sidj , le gabelle gravitavano sola- 
mente sul popolo. 

Le ruberif della corte avendo ca- 
gionato nel /p88 un deficit nelle fi- 
nanze , si pensò per ripianarlo , in- 
trodurre il bollo , ed una imposizione 
territoriale egualmente sostenuta 'dai 
tre ordini. / parlamenti vi si nega- 
rono j e Luigi XVI. convocò gli stati 
generali. Questi nel tj&g si eressero in 
ASSEMBLEA NAZtONALE. Sì abolirono 1 
i privilegi del clero q delia nobiltà. 
Si soppressero i parlamenti , i magi- 
strati supremi e le intendenze. Alle 
la se , ai sussidj sì sostituirono con- 
tribuzioni su i fondi , su i mobili e 
salii industrie. Le quaranta antiche 
provi nei e della Fi ancia si divisero 
in et tanta tre dipartimenti , e si sud- 
divisero in distretti e cantoni ogni 
dipartimento ebbe un' amministrazio- 
né centrai è , ed un tribunale crimi- 
nale. Ogni distretto un' amministra- 
zione particolare , ed un tribunale 
civile questi tribunali giudicavano 
gli appelli gli uni degli altri. Ogni 
ca alone ebbe Un giudice- di-pace , e 
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molte, amministrazioni municipali : il 
popolo nominava gli amministratori 
ed i giudici. Finalmente , /’ a ss e mb le a 
costituente diede alla Francia 
nel ijyt una Costituzione , che limitò 
le reali prerogative ; affidò il potere 
legislativo ad un’ assemblea di rap- 
presentanti della nazione ; ed il re 
non ebbe che V autorità esecutiva , e ’l 
dritto di negare la sua sanzione alle 
leggi che stimava nocive. 




■ \ 
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COSTITUZIONE FRANCESE 

del 1791 

SOTTO LUIGI XVI. 


Dichiarazione dei diritti delV uomo 
e del cittadino. 

I Rappresentanti del popolo Francese, 
costituiti in ASSEMBLEA NAZIONALE 
considerando che 1* ignoranza , l’ cbblio 
o il disprezzo dei diritti dell’uomo sono 
le sole cagioni delle disgrazie pubbli- 
che e della corruzione de’ governi , 
han risoluto esporre in una solenne 
dichiarazione i dritti naturali , inalie- 
nabili e sa< ri dell’ uomo , affinchè que- 
sta dichiarazione sempre presente a 
tutti i membri del corpo sociale , ri- 
chiami alla loro memoria incessante- 
mente i loro doveri; affinchè gli atti 
del potere legislativo , e quelli del po- 
tere esecutivo potendo essere parago- 
nati in ogni istante collo scopo di ogni 
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istituzione politica , ne riscuotano mag- 
gior rispetto ; alfìnchè i reclami dei 
cittadini fondati da ora in poi sopra 
principj sempiici ed incontrastabili , 
sicno rivolli sempre al mantenimento 
della Costituzione , ed alla felicità di 
tutti. 

Per conseguenza P assemblea na- 
zionale riconosce e dichiara in pre- 
senza e sotto gli auspicj dell’Essere Su- 
premo i diritti dell’ uomo e del cit- 
tadino , come segue. 

Art. i. Gli uomini nascono e re- 
stano liberi ed eguali in diritti. Le 
distinzioni socievoli non possono avere 
altro fondamento , che l’ utile comune. 

a. Il fine di ogni associazione poli- 
tica è la conservazione dei dritti na- 
turali ed imprescrittibili dell’ uomo. 
Questi diritti sono la libertà , la pro- 
prietà , la sicurezza , e la resistenza 
all’ oppressione. 

3. il principio di ogni sovranità 
risiede essenzialmente nella nazione. 
Qualunque autorità che non derivi 
espressamente dalla nazione , non può 
essere esercitata da verun corpo , o 
individuo. 
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4 . La libertà consiste in poter fare 
tutto ciò che non nuoce altrui : quindi 
l’esercizio dei diritti naturali dell’uomo 
non ha altri confini che quei , che as- 
sicurano agli altri membri della società 
il godimento di questi medesimi di- 
ritti. Questi confini possono esser de- 
terminati solamente dalla legge. 

5. La legge non ha dritto di proibire 
se non le azioni nocive alla società. 
Ciò che non è proibito dalla legge 
non può essere impedito, e niuno 
può essere costretto a fare ciò che 
essa non ordina. 

6. La legge è l’espressione della 
volontà generale. Tutti i cittadini hanno 
diritto ai concorrere personalmente, o 

S er mezzo dei loro rappresentanti alla 
ilei formazione, La legge deve essere 
la stessa per tutti , sia che protegga, 
sia che punisca. Tutti i cittadini es- 
sendo eguali agli occhi della legge , 
possono egualmente essere ammessi ad 
ogni dignità, carica, ed impiego pub- 
blico , secondo la loro capacità , e senza 
altra distinzione , fuorché quella delle 
loro virtù e dei loro talenti. 

7 . Niuno può essere accusato, ar- 
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restato , nè detenuto , che nei casi 
determinati dalla legge , e secondo le 
forme da essa prescritte. Coloro , che 
sollecitano , spediscono , eseguono o 
fanno eseguire ordini arbitrar], deb- 
bono esser puniti ; ogni cittadino chia- 
mato , o arrestato in virtù della legge, 
deve ubbidire all’ istante : la resistenza 
è per lui un delitto. • 

8. La legge non deve prescrivere , 
che pene strettamente ed evidente- 
mente necessarie , e niuno può esser 
punito, che in virtù di una legge 
stabilita e promulgata prima del de- 
litto , e legalmente applicata. 

9. Presumendosi innocente ogni uo- 
mo sino a che non sia stato dichiarato 
colpevole; se si è creduto indispensabile 
di arrestarlo, ogni rigore che non fosse 
necessario per assicurarsi della sua 
persona , dev’ essere severamente re- 
presso dalla legge. 

10. Niuno dev’essere inquie atoper 
le sue opinioni, anche religiose , pur- 
ché la loro rrfanifesiazione non turbi 
l’ ordine pubblico stabilito dalla legge. 

11. La libera comunicatone de’ pen- 
sieri e delle opinioni è un diritto il 
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più prezioso dell’uomo: ogni citta- 
dino dunque può parlare, scrivere, 
stampare liberamente , restando perù 
rospo usabile dell'abuso di questa li- 
bertà nei casi determinati dalla legge. 

12 .A garantire i diritti dell’ uomo 
c del cittadino è necessaria una forza 
pubblica : questa forza dunque è isti- 
tuita per Io vantaggio di tutti , e non 
per P utile particolare di coloro ai 
quali è affidata. 

i 5 . Per lo mantenimento della forza 
pubblica , e per le spese di ammini- 
strazione è indispensabile una contri- 
buzione comune , la quale deve essere 
ugualmente ripartita tra tutti i citta- 
dini a proporzione delie loro facoltà. 

14. l utti i cittadini hanno il diritto 
di verificare essi stessi , o per mezzo 
de’loro rappresentami, la necessità delia 
contribuzione pubblica , di prestarci 
liberamente la loro adesione, di stabi-, 
lime 1’ impiego , di determinarne la 
quota , la taglia , l’ esazione , e la do- 
vala. 

1 5 . La società ha il diritto di do- 
mandar conto ad ogni agente pubblico 
della sua amminisirazione. 
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16. Ogni società in cui 1 » garantia 
dei diritti non è assicurata , nè deter- 
minata la separazione dei poteri, non 
ha costituzione. 


17. La proprietà essendo un diritto 
inviolabile e sacro, ninno può esserne 
privato , se non quando la necessità 
pubblica , legalmente provata , lo esige 
evidentemonte , e sotto la condizione 
di una giusta e precedente indenni tà. 

L’ ASSEMBLEA NAZIONALE Volendo 


stabilire la Costituzione francese sopra 
i principi da essa riconosciuti e dichia- 
rati , abolisce irrevocabilmente le istru- 
zioni che ferivano la libertà e l’egua- 
glianza de’ dritti. 

Non vi è più nobiltà, nè dignità di 
pari , nè distinzione ereditaria , nò 
distinzione di ordini , nè governo feu- 
dale , nè giustizie patrimoniali , nè 
alcun titolo , denominazione e pre- 
rogativa che ne derivava , nè alcun 
ordine di cavalleria , nè alcuna corpo- 
razione o decorazione , per le quali 
si esigevano pruove di nobiltà , o che 
supponevano distinzione di nascita, nè 
alcun’ altra superiorità che quella de’ 
funzionar] pubblici nell’ esercizio delle 

loro funzioni. 

■# 
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Non vi sono più uffìzj pubblici ve- 
nali, nè eredi tarj. 

Non esiste più, nè per alcuna perte 
della nazione, nè di alcuno individuo, 
rtiun privilegio , nè eccezione al dritto 
comune di tutti i francesi. 

Non vi ha più giurati , nè corpora- 
zioni di professioni , arti e mestieri. 

La legge non riconosce più uè voti 
religiosi , nè alcun altro impegno che 
fosse contrario ai diritti naturali o 
alla Costituzione. 

f 

TITOLO PRIMO. 

Disposizioni fondamentali garentite 
dalla Costituzione. 

La Costituzione garentisce come di- 
ritti naturali e civili : 

1 • Che tutti i cittadini possono oc- 
cupare le cariche e gl’ impieghi , 
senz’ altra distinzione , che quella delle 
virtù e dei talenti. 

2 . Che tutte le contribuzioni saranno 
ripartite egualmente tra tutti i cittar- 
dini , in proporzione dei loro averi. 

5. Che gli stessi delitti saranno pa- 
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niti colle slesse pene, senza alcuna di- 
stinzione di persone. 

La Costituzione garantisce simi!- 
.menle come diritti naturali e civili: 

La libertà ad ognuno di andare , 
restare, partire, serza pot<r essere 
arrestato nè detenuto, se non secondo 
le forme determinate dalla Costitu- 
zione ; 

La libertà ad ognuno di parlare , 
scrivere , stampare e pubblicare i suoi 
pensieri , senza che gli scritti possano 
esser sottomessi ad alcuna censura nò 
ispezione prima della loro pubblica- 
zione, e di esercitare il culto religioso 
al quale è attaccato ; 

La libertà ai cittadini di adunarsi pa- 
cificamente e senz’ armi , conforman- 
dosi alle leggi di polizia j 

La libertà d’ indrizzare alle autorità 
costituite petizioni firmate individual- 
mente. 

Il poter legislativo non potrà fare 
leggi che portano pregiudizio e met- 
tono ostacolo ai diritti naturali e ci- 
' vili registrati nel presente titolo , c 
garentiti dalla Costituzione: ma come 
la libertà consiste in poter fare tutto 
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ciò che non nuoce ai diritti altrui , 
nè alla sicurezza pubblica , la legge 
può stabilire pene contro agli atti, 
che attaccando o la sicurezza pubbli- 
ca o i diritti altrui , sarebbero nocivi 
alla società. 

La Costituzione garantisce l’ invio- 
labilità delle proprietà , o la giusta e 
anteriore indennità di quelle , di cui 
la necessità pubblica, legalmente pro- 
vata, esigesse il sagrifizio. 

I beni destinali alle spese del culto 
ed a tutti i servizj di pubblica utilità, 
appartengono alla nazione , e sono in 
tutti i tempi a di lei disposizione. 

La Costituzione garentisce le aliena- 
zioni, che sono state o che saranno 
fatte secondo le forme stabilite dalla 

le gg e - f 

I Cittadini hanno il diritto di eleg- 
gere i ministri dei loro culti. 

Sarà creato ed organizzato uno sta- 
bilimento generale ai pubblici soccor- 
si t per educare i figli abbandonati , 
sollevare i poveri infermi, e dar del 
lavoro ai poveri validi che non avreb- 
bero potuto procurarselo. 

Sarà creata e organizzata una pub- 
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bièca istruzione , comune a tutt’ i citta- 
dini , gratuita per riguardo alle parti 
d' insegnamento indispensabili per tutù 
gli uomini ; gli stabilimenti di essa 
saranno gradatamente distribuiti in un 
rapporto combinato colla divisione del 
regno. 

Saranno stabilite delle feste nazionali 

f >er conservare la memoria della rivo- 
uzione francese , per mantenere la fra- 
ternità fra i cittadini , e per attaccar- 
li alla Costituzione , alla Patria , ed 
alle leggi. 

Sarà fatto un codice di leggi civili 
comuni a lutto il regno. 

TITOLO II. 

Della divisione del regno , e dello 
, stato de ’ cittadini. 

Art. i. Il regno è uno e indivisi- 
bile : il suo territorio è diviso in 85 di- 
partimenti , ciascun dipartimento in 
distretti , ciascun distretto in cantoni. 
2 . Sono cittadini francesi : 

Coloro che sono nati in Francia 
da un padre francese ; • _ 
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Coloro che , nati in Francia da 
nn padre straniero , hanno fissata la 
loro residenza nel regno ; 

Coloro che , nati in paese stra- 
niero da un padre francese , sono ve- 
nuti a stabilirsi in Francia , ed hanno 
prestato il giuramento civico ; 

Finalmente , coloro che , nati in 
paese straniero , e discendendo, per 
qualunque grado si sia, da un francese 
o da una francese spatriati per cagione 
di religione , vengono a fermarsi in 
Francia , e prestano il giuramento 
civico. 

3. Coloro che , nati fuori del regno 
da genitori stranieri , rivedono in 
Francia, diventano cittadini francesi 
dopo cinque anni di domicilio conti- 
nuo nel regno , se inoltre vi hanno 
acquistati degli stabili , o hanno spo- 
sata una francese , o formato uno sta- 
bilimento di agricoltura o di commer- 
cio , e se hanno prestato il giuramento 
civico. 

Il potere legislativo potrà per con- 
siderazioni importanti dare 'ad uno 
straniero un atto di naturalizzazione , 
senza altre condizioni , che di fissare 
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il suo domicìlio in Francia, e di pre- 
starvi il giuramento civico. 

5 . Il giuramento civico è in questi 
termini : « Io giuro di esser fedele 
» alla nazione , alla legge e al re, 
» e di mantenere a tutto mio potere. 
» la Costituzione del regno decretata 
» dall’ assemblea nazionale costituente 
* negli anni 1789, 1790 e 1791. » 

6 . La qualità ai cittadino francese 
si perde 

i. per la naturalizzazione in paese 
straniero ; 

2 per la condanna a pene che 
portano la degradazione civica, finché 
il condannato non è riabilitato; 

3 . per un giudizio di contumacia, 
finché il giudizio non è annullato; 

4. per l’ affiliazione ad ogni ordine 
di cavalleria straniero , o ad ogni cor- 
porazione straniera , che supporrebbe 
pruove di nobiltà o distinzioni dì 
nascita , o che esigerebbe voti reli- 
giosi. 

7. La legge non considera il ma- 
trimonio che come contratto civile. 

Il potere legislativo stabilirà per 
tutti gli abitanti senza distiuz one il 
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Biodo , con cui le nascite , i mairi- 
moni e le morti saranno provate , e 
designerà i pubblici uffiziali , che ne 
riceveranno e conservaranno gli atti. 

8. I cittadini francesi , considerati 
sotto il rapporto delle relazioni locali 
clie nascono dalla loro riunione nelle 
città e in certi recinti del territorio 
delle campagne , formano le comuni. 

Il potere legislativo potià fissate 
1’ estensione del recinto di ciascuna 
comune. 

g. I cittadini che compongono cia- 
scuna comune , hanno il diritto di 
eleggere a tempo , secondo le forme 
determinate dalla legge , coloro tra 
essi che , sotto il titolo dt uffiziali 
municipali , sono incaricati di disim- 
pegnare gli affati particolari della co- 
mune. 

Potranno cs er delegate agli uf- 
fiziali municipali alcune funzioni re- 
lative all’ interesse generale dello Stato. 

io. Le regole clie gli uffiziali mu- 
nicipali satani o tenuti di seguire nell' 
esercizio tanto delle funzi ni munici- 
pali , quanto di quelle che saranno 
state loro delegate per l’interesse ge- 
nerale , saranno fissate dalle leggi. 
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TITOLO IIL 

• . • • . r 

De poteri pubblici . 

Art. i. La sovranità è una , ‘indi-* 
■visibile , inalienabile ed imprescritti- 
bile : essa appartiene alla nazione ; 
niuna sezione del popolo , e niun in- 
dividuo può attribuirsene 1’ esercizio. 

2 . La nazione, dalla quale sola de- 

rivano tutti i poteri , non può eser- 
citarli , che per delegazione. La Co- 
stituzione francese è rappresentativa": 
ì rappresentanti sono il' corpo legisla- 
tivo , e il re. ‘ìh»j 

3. Il potere legislativo è delegato 
ad un’ assemblea nazionale composti di 
rappresentanti temporanei , liberamente 
eletti dal popolo, per essere esercitato 
da essa, colla sanzione del ré, nella 
maniera che sarà determinata qui ap- 
presso. 

4. Il governo è monarchico ; il po- 
tere esecutivo è delegato al re , per 
esser esercitato sótto la sua autorità,- 
da ministri, ed altri agenti responsa- 

! . 

r . , 

i 
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bili , i>;la maniera che sarà deter- 
minata qui appresso. 

5 . il potere giudiziario è delegato 
a' giudici eletti dal popolo. 

CAPITOLO L 

Dell* Assemblea, nazionale legislativa . 

Art. i. 1/ assemblea nazionale, fur- 
inando il corpo legislativo , è perma- 
nente , e non è composta che 'di una 
camera. 

3. Questa sarà formata in ogni due 
anni con nuove elezioni. 

Ciascun periodo di due anni for- 
merà una nuova legislatura. , . 

3 . Le disposizioni dell’ articolo pre- 
cedente non avranno luogo in riguardo 

. al prossimo corpo legislativo, i di cui 
poteri -cesseranno l'ultimo giorno d* 
aprile 1795. 

4. La rinnovazione del corpo legi- 
slativo si farà di pieno diritto. 

5 . Il Corpo legislativo non potrà 
esser disciolto dal re. 
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SEZIONE I. 

Numero de 3 rappresentanti. Basi della 
rappre senta zi on e. 

* . j • 

Art. i. Il numero de’ rappresentanti 
nel corpo legislativo è di settecento 
quarantacinque, a ragione degli ottan- 
tatre dipartimenti, di cui il regno è 
composto , e indipendentemente da 
quelli che potrebbero essere accordali 
alle Colonie. 

2. I rappresentanti saranno distri- 
buiti tra gli 83 dipartimenti, secondo 
le tre proporzioni del territorio, della 
popolazione, e della contribuzione di- 
retta. 

3. Di i 746 rappresentanti 247 sono 
attaccati al territorio. 

Ciascun dipartimento ne nominerà 
ire, eccetto il dipartimento di Parigi, 
che ne nominerà uno. 

4. Duecento quarantanove rappre- 
sentanti sono assegnati alla popolazione. 

La massa totale della popolazione 
attiva del regno è divisa in duecento qua- 
rantano ve parti, e ciascun dipartimento 
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«omi-na tanti deputati , quante parti 
di popolazione esso ha. 

5 . Duecento quarantanove rappre- 
sentanti sono attaccati alla contribuzione 
di retta. 

La somma totale della contribu- 
zione: diretta del regno è similmente 
divisa in 2 19 parti , e ciascun dipar- 
timento nomina tanti deputati , quante 
parti di contribuzione esso paga. 

SEZIONE li. 

Assemblee primarie. Nomina degli 
. . elettori. 

Art. ì. Per formare l’assemblea 
nazionale legislativa i cittadini si riu- 
niranno ogni due anci in assemblee 
primarie, nelle città, e nei cantoni. 

Le assemblee prim i rie si forme'- 
ranno con pieno diritto la seconda do- 
menica di marzo , se non sono state 
convocate più tosto dai funzionai] pub- 
blià determinati dalla legge. 

3 . Per essere cittadino attivo bisogna 

Esser nato o divenuto francese ; 

LsseredelP età di ab anni compiti ; 
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Essere domiciliato nella città , o 
nel cantone dal tempo stabilito dalla 
legge ; 

Pagare in un luogo qualunque 
del regno una contribuzione diretta , 
o almeno eguale al valore di tre gior- 
nate di travaglio, ed esibirne la ri- 
cevuta ; 

JNon essere in uno stato di servizio, 
vale a dire di servitore salarialo ; 

Essere iscritto nella municipalità 
del suo domicilio nel ruolo delle guar- 
die nazionali ; 

Aver prestato il giuramento civico. 

5. Ogni sei anni il corpo legislativo 
fisserà il minimum ed il maximum 
del valore della giornata di travaglio, 
e gli amministratori dei dipartimenti 
ne faranno la determinazione locale 
per ciascun distretto. 

4. Niuno potrà esercitare i diritti 
di cittadino attivo in più lunghi , nè 
farsi rappresentare da un altro, 

5. Sono esclusi dall’ esercizio dei di- 
ritti di cittadino attivo , 

Coloro, che sono in istato di ac- 
cusa ; . 

, Coloro , che dopo essere stati co- 


Digitized by Google 



( 35 ) 

«litui ti in istato di fallimento o d’in- 
solvibilità , provato con carte autenti- 
che , non esibiscano una quietanza ge- 
nerale dei loro creditori. 

6. Le assemblee primarie nomine- 
ranno degli elettori in proporzione del 
numero dei cittadini attivi domiciliali 
nella città o nel cantone. 

Sarà nominato un Elettore a ra- 
gione di ogni 100 cittadini attivi , 
presenti o nò , all’ assemblea. 

Ne saranno nominati due da l 5 i 
lino a a 5 o , e così di seguito. 

7. Niuno potrà esser nominato elet- 
tore , se non accoppia alle condizioni 
necessarie per essere cittadino attivo 
( cioè nella città al di sopra di seimila 
anime ) la condizione d’ esser proprie- 
tario © usufruttuario di un bene va- 
lutato su i registri di contribuzione 
per una rendita eguale al valor locale 
ai 200 giornate dì travaglio s o di es- • 
ser locatario di un’abitazione valutala 
sopra gli stessi registri per una ren- 
dita eguale al valore di i 5 o giornate 
di lavoro. 

Nelle città al di sotto di seimila 
-anime , la condizione di esser proprie- 

a 
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tario o usufruttuario di un bene va- 
lutato sopra i ruoli di contribuzione 
per una rendita eguale al valor locale 
di ìòo giornate di lavoro , o di esser 
Ipcatario di un* abitazione valutata so- 


pra i medesimi ruoli per una rendita 
eguale al valore di 100 giornate di 
lavoro. 


E nelle campagne , la condizione 
di esser .proprietario o usufruttuario 
di un bene valutato sopra i ruoli di 
contribuzione per una rendita eguale 
al valor locale di i5o giornate di la- 
voro , o di esser appaltatore o castaido 
dei beni , valutati sopra gli stessi ruoli, 
per lo valore di 400 giornate di lavoro. 

Per rapporto a coloro , che sa- 
ranno nel tempo stesso proprietai j o 
usufruttuarj da una parte , e locatarj, 
appaltatori o castaidi dall’altra , le loro 
facoltà per questi diversi titoli, sarani 
no accumulate sino alla tassa necessaria 


per istabilire la loro eligibilità. 
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SEZIONE III. 

Assemblee elettorali . Nomina 
de rappresentanti . 

Art. i. Gli elettori nominati in cia- 
scuno dipartimento si uniranno per 
eleggere il numero de’ rappresentanti, 
la di cui nomina sarà attribuita al loro 
dipartimento , ed un numero di sup- 
plenti eguale al terzo di quello de’ rap- 
presentanti. 

Le assemblee elettorali si forme- 
ranno con pieno diritto l’ ultima do- 
. menica di marzo , se non sono state 
convocate più tosto dai funzionari pub- 
blici determinati dalla legge. 

2 . I rappresentanti ed i supplenti 
saranno eletti con pluralità assoluta di 
voti, e non potranno essere scelti 
che tra i cittadini attivi del diparti- 
mento. . ' 

3. Tutti i cittadini attivi , sia qua- 
lunque il loro stato, professione o 

contribuzione , potranno essere rappre- 
sentanti della nazione. 

4* Saranno nondimeno obbligati di 
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scegliere i ministri e gli altri agenti 
del potere esecutivo , rivocabiii ad ar- 
bitrio , i commissarj della tesoreria na- 
zionale , i percettori e ricevitori del he 
contribuzioni dirette , i preposti alla 
percezione ed all'amministrazione delle 
contribuzioni indirette e de’ demanj 
nazionali , e quei , che sotto qualun- 
que denominazione si sia, sonò attac- 
cati ad impieghi della casa militare e 
civile del re. ■ : ' ‘ , 

Saranno egualmente tenuti di sce- 
gliere gli amministratori , sotto-ammi— * 
nislatori , uffizialì municipali , e co- 
mandanti delle guardie nazionali. 

5. L’ esercizio delle funzioni giudi- 
ziarie sarà incompatibile con quelle di 
rappresentante della nazione, per tutta 
la durata della legislatura. 

I giudici saranno rimpiazzati dai 
loro supplenti , ed il re prowederk 
con brevetti di commissione al rim- 
piazzo de' suoi commessarj presso i 
tribunali. * ' mib; j 1 

6. I membri del corpo legislativo 
potranno esser rieletti alla legislatura 
seguente, e non potranno esserlo in 
seguito , fche dopo 1 ? intervallo di una 
legislatura. 
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rj\ J rappresentanti nominali nei di- 
partimenti non saranno rappresentanti 
•di un dipartimento particolare , ma 
dell’ intera nasone ; e non x>otrà darsi 
loro alcun mandato.- 

SEZIONE IV. 

* • i j # ' 

Tenuta e regolamento delle assemblee 
primarie ed elettorali. 

* t 

Art. i. Le funzioni delle assemblee 
jirimarie ed elettorali si limitano ad 
eleggere; si separeranno subito dopo 
fatte 1’ elezioni ; e non potranno (ord- 
inarsi di nuovo , se non quando sa- 
ranno convocate , se non che ned caso 
dell* art. i. della Sez. II. , e deli’ art.- 
1 . della Sez. Ili. qui sopra. 

a. Ni un cittadino attivo può entrare, 
nè dare il suo voto in un’assemblea, 
se è armato. 

5. La forza armata non potrà essere 
introdotta nell’interno, senza il voto 
espresso dell* assemblea , se non allor*- 
chè vi si commettessero delle violenze; 
nel qual caso, 1’ ordine del presidente 
basterà per chiamare la (orza pubblica, 
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4. Ogni due anni in ciascun distretto, 
per cantoni , saranno formate delie 
liste de* cittadini attivi ; e la lista di 
ciascun cantone vi sai^i pubblicata ed 
affìssa due mesi prima dell’ epoca dell* 
assemblea primaria. 

I reclami che potranno aver luo- 
go , sia per provare la qualità dei 
cittadini impiegati sapra la lista, sia 
per parte di quei che si pretenderanno 
ommessi ingiustamente , saranno portati 
ai tribunali per esservi giudicati som- 
mariamente. 

v La lista servirà di regola per 
1’ ammissione de’ cittadini nella pros- 
sima assemblea primaria , in tutto ciò 
che non sarà stato rettificato da’ giu- 
di zj resi prima dell’ assemblea. 

5. Le assemblo elettorali hanno il 
diritto di verificare la qualità ed i > 
poteri di quei cho vi si presenteran- 
no, e le loro decisioni saranno eseguite 
provvisoriamente , salvo il giudizio del 
corpo legislativo , nel tempo della ve- 
rifica dei poteri dei deputati. 

6. In uhm caso , e sotto nessun 
pretesto , nè il re , nè alcuno degli 
agenti da lui nominati potranno pren- 
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der conoscenza delle quistioni ralative 
alla regolarità della convocazione , alla 
tenuta delle assemblee , alla forma 
dell’ elezioni , nè ai diritti politici de’ 
cittadini , senza pregiudizio delle fun- 
zioni dei commessarj del re nei casi 
determinati dalla legge, dove le que- 
stioni relative ai diritti politici de* 
cittadini , debbono esser portate nei 
tribunali. 


SEZIONE V. 

Unione de rappresentanti in assem- 
blea nazionale legislativa. 

Art,. 1 . I rappresentanti si uniranno 
il primo luncdb del mese di maggio 
nel luogo delle sedute dell' ultima as- 
semblea. 

2 . Si formeranno provvisoriamente 
in assemblea sotto la presidenza del 
più anziano in età , per verificare i 
poteri dei rappresentanti presentì. 

3 . Da ebe saranno al numero di 
673 membri verificati , si costituiran- 
no sotto il titolo di assemblea na- 
zionale legislativa : essa nominerà un 
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presidente, un vice-presidente , e de* 
segrctarj , e comincierà l’esercizio delie 
sue funzioni. . 

4 . In tutto il corso del mese di: 
maggio , se il numero de’ rappresen- 
tanti presemi è al di sotto di 3y3 , 
T assemblea non potrà fare alcun alto 
lagislativo. 

Essa potrà prendere una risoluzione 
per imporre ai membri assenti di ren- 
dersi alle loro funzioni nello spazio 
di quindici giorni al più tardi , sotto 
pena di 3ooo lire di ammenda , se 
non propongono una scusa che sia giu- 
dicata legittima dall’ assemblea. 

5. IN eli’ ultimo giorno di maggio , 
qualunque sia il numero de’ membri 
presomi , si costituiranno in assemblea 
nazionale legislativa, 

6 . I rappresentami pronunzieranno 
tutti insieme , in nome del popolo 
francese , il giuramento di viver: liberi 
o morire. Presteranno in seguito in- 
dividualmente il giuramento di man- 
tenere a tutto lor potere la costitu- 
zione del regno decretata dall' assem- 
blea nazionale costituente negli anni 
178 $ , i?yo e ijpt ; di non proporr e y 
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nè acconsentite nel corso della le- 
gislazione a nulta , che potesse por- 
tarvi pregiudizio , e di essere in tutto 
fedeli alla nazione , alla legge e 
al re. J ' - * ! 

7. I rappresentanti della nazione 

sono inviolabili : -non potranno essere 
soggetti ad informazioni , accusati , nè 
giudicati in alcun tempo per ciò che 
avranno detto , scritto o fatto nell' 
esercizio delle loro funzioni di rap- 
presentanti. ‘ ' ! 

8. Potranno per fatto criminale esser 
presi in fraganza di delitto, o in virtù 
di un mandato di arresto; ma ne sarà 
dato avviso senza ritardo al corpo le- 
gislativo , e la procedura non potrà ' 
esser continuata, se non dopo cne il 
corpo legislativo avrà deciso che vi è 
luogo a li* accusa. ’ 

C A P. • II. 

S E 2 I 0 N ì I.- 

« * 4 ' 1 t ’ p 

Della dignità reale , e del ne. 

Art. 1. La dignità reale è indivi* 
tubile, « delegata -ereditariamente alla 1 

dinastia regnante da maschio ia uu* 

* 
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scliio per ordine di primogenitura* 
ad esclusione perpetua delle femmine 
e della loro discendenza. . 

• a. La persona del re è inviolabile , 
e sacra: il suo solo titolo è re de 
francesi. ■ 1 ' 

3 . No» vi è in Francia autorità su- 
pcriore a quella della legge. 11 re 
non regna che per la leg«e, e non 
può esiger V ubbidienza che a nome 

della legge. . 

4. Il re nel suo avvenimento al 
trono , o da che sarà pervenuto alla 
maggiorità , prestei a alla nazione . in 
presenza del corpo legislativo, il giu- 
ramento d’ esser fedele alla nazione 
ed alla legge , d’impiegare tutto il 
potere che gli è delegato a mante- 
nere la Costituzione decrctcìtcì dcilV 
assemblea nazionale costituente negli 
anni 1789, 179? * x 79^ ed a fare 
eseguire le leggi. 

Se non è radunato il corpo le- 
gislativo , il re farà pubblicare un 
proclama , in cui sarà espresso questo 
giuramento , e la promessa di rinno- 
varlo subito che sarà radunato il corpo 
legislativo. 
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F. Se il re un mese dopo l’invito 
del corpo legislativo non ha prestato 
questo giuramento , o se dopo averlo 
prestato lo ritratta, si stimerà di aver 
rinunciato alla reai dignità. 

6. Se il re si mette alla testa di 
un’armata, e ne dirige le forze con- ' 
tro alla nazione, o se non si oppo- 
ne con un atto formale ad una tale 
intrapresa che si eseguirebbe in suo 
nome, sarà giudicato di aver rinun- 
ciato. 

7. Se il re essendo uscito dal re- 
gno , non vi rientrasse dopo l’ invito 
che glie ne sarà fatto dal corpo le- 
gislativo r e nei termine che sarà fis- 
sato nel proclama , che non potrà es- 
sere meno di due mesi , sarà giudi- 
cato di aver rinuncialo alla dignità 
reale.. 

II termine comincerà a correre 
dal giorno in cui il proclama del cor- 
po legislativo sarà stato pubblicato 
nel luogo delle sedute; ed i ministri 
saranno tenuti sotto la loro respon- 
sabilità , di fare tutti gli atti del po- 
tere esecutivo , il di cui esercizio 
sarà sospeso nella mano del re assente. 


Digitized by Google 



( 36 ) 

8. Dopo F abdicazione espressa o 
legale , il re sarà nella classe de 7 
cittadini , e potrà essere accusato e 
giudicato come essi , per gli atti po- 
steriori alla sua abdicazione. 

g. I beni particolari che il re 
possiede nel suo avvenimento al tro- 
no , sono uniti irrevocabilmente al 
demanio della naziane. 

Egli può disporre di quelli che 
acquista per titolo particolare : se non 
ne ha disposto, sono parimente uniti 
al demanio nazionale alla fine del 
regno. 

10. La nazione provvede allo splen- 
dore del trono con una lista civile, 
di cui il corpo legislativo determinerà 
la somma, in ciascun cambiamento dr 
re, per tutta la durata del regno. 

11. 11 re nom nera un amministrato- 
re della lista civile, il quale eserciterà 
le azioni giudiziarie del re , e con- 
tro di cui saranno dirette tutte le 
azioni , a carico del re , c pronun- 
ziati i gindizj. Le condanne ottenute 
dai creditori della lista civile, saran- 
no esecutive contra F amministratore 
personalmente, e sopra i suoi beni. 
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1 2 . LI re indipendentemente .dalla 
guardia di onore che gli sarà forni- 
ta dai cittadini guardie- na zionali del 
luogo della sua residenza, avrà una 
guardia pagata sopra i fondi del a li- 
sta civile: essa non può eccedere il 
numero di 1200 uomini a piedi, e ' 
di 600 uomini a cavallo. 

I gradi e le regole di promozione 
saranno gli stessi che nelle truppe di 
linea: ma coloro che comporranno la 
guardia del re, avranno il comando 
per tutti i gradi esclusivamente sopra 
essi medesimi, e ncn potranno otte- 
nerne alcuno nell’ armata di linea. 

II re non potrà scegliere gli uo- 
mini della sua guardia, se non tra 
quei che sono attualmente in attività 
nelle truppe di linea , o tra i citta- 
dini che hanno fatto da un anno il 
servizio di guardie-nazionali , purché 
sicno residenti nel regno , ed abbiano 
precedentemente prestato il giuramento 
civico. 

La guradia del re non potrà esser 
comandala , nè richiesta ] cr alcun 
altro servizio pubblico. 
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SEZIONE ir. 

Dulia reggenza . 

Art. i. *fl re è minore sino all* 
età di 18 anni' compili f q du r ante 
la sua minorila, vi è un reggente nel 
regno, 

a. La reggenza appartiene al parente 
del re il piu vicino in grado , secon- 
do l’ordine dell’eredità al trono, e 
di 25 anni compiti, purché sia fran- 
cese e regnicolo, non sia erede pre- 
suntivo di un ; altra corona, ed abbia 
precedentemente prestato il giuramento 
civico. 

f te femmine sono escluse dalla 
reggenza. 

5. Se un re minore non avesse al- 
cun parente , che riunisca in se le 
qualità qui sopra espresse , il reggente 
del regno sara eletto come si dirà ne- 
gli articoli seguenti. 

4- li corpo legislativo non potrà 
eleggere il reggente. 

5. Gli elettori di ciascun distretto 
si uniranno nel capo-luogo del di- 
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stretto in seguito di un proclama che 
sarà fatto nella prima settimana del 
nuovo regno dal corpo legislativo , se 
è unito ; e se fosse disciolto , il mini- 
stro della giustizia sarà tenuto di fare 
un proclama nella stessa settimana. " 

6. Gli elettori nomineranno in cia- 
scun distretto , con scrutinio indivi- 
duale , a pluralità assoluta di voti , 
un cittadino eligibile , e domiciliato 
nel distretto , al quale daranno col 
processo verbale dell’ elezione, un man- 
dato speciale limitato alla sola fun- 
zione di eleggere il cittadino che giu- 
dicherà nella sua anima e coscienza 
il più degno di esser reggente del 
regno. 

7. I ciftadini manda tarj nominati nel 
distretto saranno tenuti radunarsi nella 
città , in cui il corpo legislativo terrà 
la sua seduta il quarantesimo giorno 
al più tardi , a contare da quello del- 
r avvenimento del re minore al trono, 
e vi formeranno l’ assemblea elettorale, 
che procederà alla nomina del reg- 
gente. 

8. L* elezione del reggente sarà fatta 
con scrutinio individuale , ed a plu- 
ralità assoluta di voti. 
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g. Xt’ assemblea eleiiorale non potrà 
occuparsi , che dell’ elezione , e sepa- 
rarsi subito che sarà terminala 1’ ele- 
zione : ogni altro atto , che intra- 
prenderebbe di fare , è dichiarato in- 
costituzionale , e di niun effetto. 

10. L’ assemblea elettorale farà pre- 
sentare dal suo presidehte il processo 
reibaie della elezione ai corpo legis- 
ti vo , il quale , dopo aver verificata 
h regolarità della elezone,- la farà 
pubblicare in tutto il regno con un 
proclama. 

11. 11 reggente esercita sino alla 
maggiorità del re tutte le funzioni della 
dignità reale , e non è responsabile 
personalmente degli atti della sua am- 
ministrazione. 

12 . 11 reggente non può cominciare 
l'esercizio delle sue funzioni, che dopo 
aver prestato alla nazione, in presenza 
del corpo legislativo, il giuramento di 
esser fedele alla nazione 9 alla le-ge 9 
e al re y d’impiegare tutto il potere 
delegato al re , il di cui esercizio 
gh è affi lato dii mute la minorità dei 
re, a manti nere la Costituzione de- 
cretala dall assembliti nazionale co - 
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stituente negli (inni 1789 , 1790 e 

1791 , e a far eseguire le leggi. 

Se il co' pcv legislativo non è radu- 
nato, il reggente fora pubblicare un 
proclama , nel quale saranno espressi 
questo giuramento , e la promessa di 
rinnovarlo subito che sarà radunato il 
corpo legislativo. 

i5. Fi nchè il reggente non è entrato 
in esercizio delle sue funzioni , la 
sanzione delle leggi resta sospesa ; i 
ministri continuano a fare sotto la loro 
responsabilità tutti gli atti del potere 
esecutivo. 

14 . Tosto che il reggente avrà pre- 
stato il giuramento , il corpo legisla- 
tivo fisserà il suo trattamento , che non 
potrà esser cambiato nella durata della 
reggenza. 

15. Se per ragione della minorità 
di età del congiunto chiamato alla 
reggenza , sarà stata questa devoluta ad 
un congiunto più lontano , o data per 
elezione, il reggerne, che sarà entrato 
in esercizio , continuerà le sue fun- 
zioni sino alla maggiorità del re. 

16 . La reggenza dei regno non con- 
ferisce alcun diritto sopia la persona 
dei re minore. 
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17- La guardia dei re minore sarà 
affidata a sua madre; e se non ha 
madre , o si è rimaritata nel tempo 
deli’ avvenimento di suo figlio al trono, 
o se si rimarita nella minorità , la 
guardia sarà assegnata dal corpo le- 
gislativo. 

Non possono esser eletti per la 
guardia del re minore nò il reggente 
e i suoi discendenti , nè le femmine» 

18. In caso di demenza del re no- 
toriamente riconosciuta , legalmente 
provala, e dichiarata dal corpo le- 
gislativo, dopo tre deliberazioni prese 
successivamente da mese in mese, ha' 
luogo la reggenza, finché dura la de- 
menza. 

* 

SEZIONE 11T. 

Della famiglia del re. 

Art. i. L’ erede presuntivo porterà 
il nome di principe reale. 

Non può uscire dal regno senza 
un decreto del corpo legislativo , e 
senza il consenso del re. 
r Se n* è uscito , e se arrivato all* 
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età di 18 anni non rientra in Francia, 
dopo essere stato richiesto con un pro- 
clama dal corpo legislativo, è giudi- 
cato di aver abdicato il diritto di suc- 
cessione al trono. » 

2. Se l’erede presuntivo è minore, 
il congiunto primo chiamato alla reg- 
genza è tenuto di far la sua residenza 
nel regno. 

Nel caso che ne fosse uscito , e 
non vi rientrasse su la richiesta del 
corpo legislativo , sarà giudicato di 
aver abdicato il suo diritto alia reg- 
genza * 

3 . Avendo la madre del re minore 
la sua guardia , o il guardiano eletto, 
se escono dal regno , sono decaduti 
dalla guardia. 

Se la madre dell’ erede presunti- 
vo minore uscisse dal regno , non 
potrebbe, nemmeno dopo il suo ritorno, 
avere la guardia di suo figlio minore 
divenuto re, se non per un decreto 
del corpo legislativo. 

4. Sarà fatta una legge per rego- 
lare l’educazione del re minore, e 
quella dell’erede presuntivo minore. 

. 5 . I membri della famiglia del re 
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* chiamati alia successione eventuale ai 
trono, godono dei diritti di cittadino 
atavo , ma non sono eligibili ad alcuna 
carica, impiego o funzione, «he sono 
di nomina del popolo; 

Eccetto i dipartimenti del mini- 
* stero , sono suscettibili di cariche ed 
impieghi di nomina del re : nulladi- 
meno non potranno comandare in capo 
alcun’ armata di terra o di mare, nè 
fare le funzioni di ambasciadore , se 
non col consenso del corpo legislativo 
accordato su la proposizione del re. 

6. I membri della famiglia del re 
chiamati alla successione eventuale al 
trono, aggiungeranno la denominazione 

. di principe francese al nome che 
sarà stato dato loro nell’ atto civile che 
contesta la loro nascita: e questo nome 
non potrà esser patronimico , nè for- 
mato da alcuna qualificazione abolita 
dalla presente Costituzione. 

La denominazione di principe non 
potrà esser data ad alcun altro indi- 
viduo, e non porterà alcun privile- 
gio , nè alcuna eccezione al diritto co- 
mune di tutti i Francrd. 

7. Gli atti , coi quali saranno le- 
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galmente provate le nascite, i mairi- 
monj , le morti dei principi francesi* 
saranno presentati al corpo legislati- 
vo , che ordinerà il deposito ne’ suoi 
archivj. 

8 Non sarà accordato ai membri 
della famiglia regale alcun appannag- 
gio effettivo. 

I figli secondogeniti del re rice- 
veranno nelf età di a5 anni compili , 
o all’epoca del loro matrimonio , una 
rendita di appannaggio , che sa*à fis- 
sata dal corpo legislativo , e finirà 
coll’ estinzione della loro posterità ma- 
scolina. i 

i< , ii ,|i( • fr,- 

SEZIONE IV. 

Dei ministri. 

• • . ,.*#>- * , 

Art. i. Al solo re appartengono la 
scelta e la rivocazione de' ministri. 

1 membri dell’ assemblea nazio- 
nale attuale, e delle legislature seguen- 
ti , i membri del tribunale di cassa- 
zione , e quei che serviranno nell’alta 
corte , non potranno esser promossi 
ai ministero , nè ricevere alcuna ca— ^ 


Digitized by Google 



( 46 ) 

rica , dono , pensione , trattamento e 
commissione del potere esecutivo e 
dei suoi agenti nella durata delle loro 
funzioni , e per lo spazio di due anni 
dopo esserne cessato i* esercizio. 

Sarà lp stesso di coloro , che sa- 
ranno solamente ascritti sulla lista del- 
alta-corte in tutto il termine, che 
durerà la loro iscrizione. 

5. ISiuno può entrare in esercizio di 
alcuno impiego , sia nel burò del mi- 
nistero , sia in quelli delle ammini- 
strazioni delle rendite pubbliche , nè 
in generale di alcun impiego a nomina 
del potere esecutivo , senza prestare il 
giuramento civico , o senza giustificare 
a - ’ averlo prestato. 

4. Niun ordine del re può essere 
eseguito se non è firmato da lui , e 
dal ministro , o dall’ ordinatore del 
dipartimento. 

5. 1 ministri sono risponsabili di 
tutti i delitti da essi commessi contro 
la sicurezza nazionale e la Costitu- 
zione ; 

Di ogni attentato contro alla li- 
bertà e proprietà individuale; 

Di ogni disposizione dei danari 
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destinati alle spese del loro diparti- 
mento. 

6. In niun caso l’ordine del re, 
verbale, o scrìtto, può esentare un 
ministro dalla risponsabilità. 

7. I ministri san tenuti presentare 
in ogni anno al corpo legislativo all* 
apertura della sessione, il notauiento 
delle spese da farsi nei diloro dipar- 
timento , render ' conto dell’ impiego 
delle somme che vi erano destinate, 
ed indicare gli abusi , che avrebbero 
potuto introdursi nelle differenti parti 
del governo. 

8. £ioa si può procedere contro a 
niun ministro, in carica o fuori ca- , 
rica , in materia criminale per fatto 
della sua amministrazione, senza un 
decreto del corpo legislativo. 
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C A P. III. 

Dell' esercizio del potere legislativo. 

Sezione I. 

\ 

Poteri, e funzioni dell 3 Assemblea 
nazionale legislativa . 

Art. i. La Costituzione delega esclu- 
sivamente al corpo legislativo i po- 
teri e le funzioni qui appresso 

l. Di proporre e decretare le 
leggi; il re può solamente invitare il 
corpo legislativo a prendere un oggetto 
in consi. lerazione; 

a. Di fissare le spese pubbliche; 
5. Di stabilire le contribuzioni 

I nibbi iche , di determinarne la natura, 
a quota, la durata, il modo di per- 
cezione; 

4. Di fare la riparti/ione della 
contribuzione diretta tra. i dipartimenti 
del regno; à’ invigilare sopra 1* im- 
piego di tutte le rendite pubbliche , 
e di farsene render conto ; 

5. Di decretare la creazione e 
la soppressione degli uffizj pubblici; 
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6. Di determinare il titolo , il 

S eso, l’impronto, e la denominazione 
elle monete; 

7. Di permettere o di p oibi e 
l’ introduzione delle truppe straniere 
sul territorio francese , e delle forze 
navali straniere nei porli del regno; 

8. Di stabilire annualmente in 
seguito della proposizione del re il 
numero d’ uomini e di vascelli , che 
dovranno comporre le armate di ter- 
ra e di mare/ il sol lo ed il nu- 
mero d’individui di ciascun grado ; le 
regole d’ammissione e d’avanzamen- 
to ; le forme dell’ avvanzamento e del 
congedo; laformizione degli equipaggi 
di mare; l’ammissione delle truppe 
o delle forze straniere al servizio di 
Francia; il trattamento delle truppe 
in caso di congedo ; 

9. Di determinare l’amministra- 
zione, ed ordinare l’alienazione dei 
demanj nazionali ; 

10. Di sollecitare avanti 1 ’ alta 
corte nazionale la responsabilità dei 
ministri e degli agenti principali del 
potere esecutivo ; d’accusare e d’ isti- 
tuire azione avanti la stessa corte con- 
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r tra coloro , che saranno prevenuti d l 
attentalo e di complotto contro la 
sicurezza generale dello Stato, o con- 
tro la Costituzione,* 

11. Di stabilire le leggi, a te- 
nore delle quali i distintivi di onore, 
o decorazioni puramente personali sa- 
ranno accordati a coloro ^ che han re- 
so servizj allo Stato: 

12, Il solo corpo legislativo ha il 
diritto di decretare gli onori pubbli- 
ci alla memoria degli uomini grandi. 

a. La guerra non può essere decisa, 
che da un decreto del corpo legislativo, 
fatto sopra la proposizione formale, 
e necessaria del re , e sanzionala da lui. 

In caso di ostilità imminenti o 
cominciate , di sostenere un alleato , 
o di conservare un dritto colla forza 
delle armi, il re ne darà senz’ alcuna 
dilazione la notifica al corpo legisla- - 
tivo, e ne farà conoscere i motivi. 

Se il corpo legislativo * è in va- 
canze, d re lo convocherà subito. 

Se il corpo legislativo decide , 
che la guerra non deve farsi, il re 
sul momento prenderà delie misure 
per far cessare o prevenire tutte le 
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ostilità, restando i ministri responsa- 
bili delle dilazioni. 

Se il corpo legislativo trova, che 
le ostilità cominciate siano un'aggres- 
sione colpevole per parte dei mini- 
stri, o di qualche altro agente del 
potere esecutivo, l’autore dell’ aggres- 
sione sarà processato criminalmente. 

In tutto il corso della guerra il 
corpo legislativo può richiedere il re 
di negoziar la pace , ed il re è te- 
nuto di aderire a questa richiesta. • 
All’ istante che cesserà la guerra 
il corpo legislativo fisserà il termine 
in cui le irnppe levate al di sopra 
del piede di pace saranno congedate, 
e l’armata ridotta alsuaatato ordinari?, 
5. Appartiene al corpo legisla- 
tivo ratificare i trattati di pace , di 
alleanza , e di commercio ; e niuu 
trattato avrà effeqo , se non in virtù 
di questa ratifica. 

4. 11 corpo legislativo ha il diritto 
di determinare il lungo delle sue se- 
dute , di continuarle per quanto lo 
giudicherà necessario , e di aggior- 
narsi : al principio di ciaschedun re- 
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gno , se non è radunato , sarà tenuto 
di radunarsi senza dilazione. 

Ha il dritto di polizia nel luo- 
go delle sue sedute , e nel recinto 
esteriore , che avrà determinato. 

Ha il dritto di disciplina sopra 
i suoi membri , ma non può pronun- 
ziare pena più forte della censura , 
gli arresti per otto giorni, o la pri- 
gione per tre giorni. 

Egli per la sua sicurezza , e per 
il mantenimento del rispetto che gli 
k dovuto , ha il dritto di disporre 
delle forze, che col suo consenso sa- 
ranno stabilite nella città , dove terrà 
le sue sedute. 

5. Il potere esecutivo non potrà 
far passare o soggiornare alcun corpo 
di truppa di linea nella distanza di 
trentamila tese dal corpo legislativo, 
se non se sopra la sua richiesta , o 
«olla sua autorizzazione. 
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Sezione IL 

Tenuta delle sedute , e forma di 
deliberare. 

Art. ì.Le deliberazioni del corpo 
legislativo saranno pubbliche, ed i 
processi verbali delle sue, sedute sa- 
ranno stampati. 

2 . Il corpo legislativo potrà intan- 
to in ogni occasione formarsi in co- 
mitato generale. 

Cinquanta membri avranno il di- 
ritto di esigerlo. 

Nella durata del comitato gene- 
rale gli assistenti si. rigireranno ; la se- 
dia del presidente sarà vacante ; l’or- 
dine sarà mantenuto dal vice-presi- 
dente. 

5. Niun atto legislativo potrà es- 
ser deliberato e decretato , che nella 
forma seguente. 

4. Saran fatti dei progetti di de- 
creto in tre intervalli , ciascuno de’ 
quali non potrà esser minore di gior- 
ni otto. 

5. La discussione sarà aperta dopo 
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ciascuna lettura , e nuìladimeno dopo 
la prima o seconda lettura il corpo 
legislativo potrà dichiarare , die ha 
luogo l’aggiornaménto, o che non vi , 
è luogo a deliberare: in questo ulti- 
mo caso il progetto di decreto potrà 
esser ripresentato nella stessi sessione. 

Ogni progetto di decreto sarà 
stampato , e distribuito prima che 
potesse esserne fatta la seconda let- 
tura. 

(5. Dopo la terza lettura il presi- 
dente sarà tenuto mettere in de- 
liberazione, il corpo legislativo deci- 
derà se si trova in istato di fare un 
decreto definitivo, o se vuol rimette- 
te ad un altro tempo la decisione 
per raccogliere pià ampli rischiara— 
nienti. 

n. Il corpo legislativo non potrà 
denberarè se la seduta non e com- 
posta di duecento membri almeno ; c 
non sarà formato alcun decreto , se non 
c'olla pluralità assoluta di voti. 

8. Ogni progettò di legge, che sot- 
tomesso alla discussione, sarà stalo ri- 
gettato dopo la terza lettura , non 
potrà esser riprcsentato nella stesa 
sessione. 
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g, Il proemio di ogni decreto defini- 
tivo annunzierà 

it le datte delle sedute in cui 
saranno state fatte le tre letture del 
progetto ; 

a. il dereto, col quale sarà stato 
risoluto, dopo la terza lettura, di de- 
cidere definitivamente. 

10. Il re ricuserà di sanzionare i 
decreti , il proemio de’ quali non atte- 
sterà 1’ osservanza delle forme sud- 
dette; se qualcuno di questi decreti 
fosse sanzionato, i ministri non po- 
tranno suggellarlo , nè promulgarlo ; 
e la loro responsabilità per questo 
riguardo durerà sci anni. 

11. Dalle disposizioni suddette sono 
eccettuati i decreti riconosciuti, e di- 
chiarati urgenti da una deliberazione 
del corpo legislativo; ma non posso- 
no essere modificati o rìvocati nel 
corso della stessa sessione. 

Il decreto con cui la materia saià 
stata dichiarata urgente, ne annuncierà 
i motivi , e sarà fatta menzione di que- 
sto decreto preliminare; nel proemio 
del decreto definitivo. 
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Sezione III. 

Della sanzione reale . 

A ut. i. I decreti del corpo legi- 
slativo soli presentati al re, il quale 
può ricusare di prestarvi il suo con- 
senso. 

a. Nel caso in cui il re negherà, 
il suo consenso, questa negativa non 
è che sospensiva. 

Allorché le due legislature, che 
seguiranno quella che avrà presentato 
il decreto, avranno successivamente ri- 
presentato lo stesso decreto negli stéssi 
te mini , si giudicherà che il re vi 
ha dato la sanzione. 

3 ; Il consenso del re è espresso 
sopra ciascun decreto con questa for- 
inola firmata dal re: Il re consen- 
te , e farà eseguire. 

La negativa sospensiva è espressa 
con questa : Il re esaminerà. 

4 . Il re è tenuto esprimere il suo 
consenso o la sua negativa sopra 
ciascun decreto , nei due mesi delia 
presentazione. 
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5 . Ogni decreto al quale il re ha 
negato il suo consenso, non può es- 
sergli ripresentato dalla stessa legis- 
latura. 

6. I decreti sanzionati dal re , e 
quegli che gh saranno stati presen- 
tati da tre legislature consecutive, han- 
no forza di legge , e portano il no- 
me el il titolo di leggi. 

7. Nulla di meno saranno eseguite 
come leggi , senza esser soggetti alle 
ginzioni , 

Oli atti del corpo legislativo re- 
1 .tivamente alla sua c-stiluziune in 
assemblea deliberante; 

La sua polizia esteriore, e quella 
che potrà esercitare nel recinto este- 
riore , che avrà determinato; 

La vei ideazione de’ poteri de’ suoi 
membri presenti; , . 

Le ingiunzioni ai membri assenti ; 

Li convocazione delle assemblee 
primarie in ritardo ; > 

L’ esercizio della polizia costitu- 
zionale sopra gli amministratori , e 
sopra gli uflizidli municipali, 

Le questioni, sia di eiigibilità, sia 

di validità delie elezioni. ' 

♦ 
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Non sono similmente» soggetti alla 
sanzione gli atti relativi alla respon- 
sabilità dei ministri , nè i decreti che 
ordinano che vi è luogo all’ accusa» 
8. I decreti del corpo legislativo in 
riguardo allo stabilimento r alla proro- 
ga, e alla percezione delle contribu- 
zioni pubbliche, porteranno il nome, 
ed il titolo di leggi. Saranno promul-' 
gati ed eseguiti senza esser soggetti 
alla sanzione, se non per le dispo- 
sizioni , che stabilirebbero pene di- 
verse dalle ammende , e pene peeu- 
niarie. 

Que ti decreti non potranno es- 
ser fatti, che dopo l’osservanza delle 
formalità prescritte dagli articoli 4i 5 , 
6,7, 8 , e y della sezione li. del 
presente capitolo ; e il corpo legis- 
lativo non potrà inserirvi alcuna dispo- 
sizione straniera al loro oggetto. 

Sezione IV. 
Relazione del corpo legislativo col re*. 

Art. i. Allorché il corpo legisla- 
tive è definitivamente costituito , invia 
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al re una deputazione per infbrmar- 
nelo. Il re può in ogni anno far 
1’ apertura^della sessione , e proporre 
gli oggetti, ohe crede dover esser presi 
in considerazione nel corso di questa 
sessione, senza che però questa for- 
malità possa essere considerata come 
indispensabile all* attività del corpo 
legislativo. 

2 Quando il corpo legislativo vuo- 
le aggiornarsi al di là di quindici gior- 
ni, è tenuto prevenirne il re con una 
deputazione, almeno otto giorni prima. 

3. Almeno otto giorni prima della 
fine di ciascuna sessione il corpo le- 
gislativo invia al re una deputazione 
per annunziargli il giorno che si prò 
pone di terminar le sue sedute: il re 
può venire a fare la chiusura delia 
sessione, 

4* Se il re trova importante al bene 
dello Stato, che la sessione Continuasse, 
o che 1* aggiornamento non avesse luo- 
go , o che non avesse luogo se non 
per un * tempo meno lungo , può a 
questo effetto inviale un messaggio , 
sul quale il corpo legislativo è tenuto 
deliberare. 
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5 . II re convocherà i} corpo legi- 
slativo nell’ intervallo ideile sessioni , 
ogni voba che 1 ' interesse dello Stato 
gli sembrerà esigerlo , come pure nei 
casi che saranno stati preveduti , e 
determinati dal corpo legislativo pri- 
ma di aggiornarsi. 

6. Ogni volta che il re si porterà 
al luogo delle sedute del corpo legi- 
slativo , sarà ricevuto e ricondotto da 
una deputazione ; non potrà esser ac- 
compagnato nell’ interno della sala, che 
dal principe reale , e dai ministri. 

17. In ni un caso il presidente potrà 
far parte di una deputazione. 

8. Il corpo legislativo cesserà d’ es- 
ser corpo deliberante , finché il re sarà < 
presente. 

9. Gli atti della corrispondenza del 
re col corpo legislativo saranno sempre 
firmati da un ministro. 

10. I ministri del re avranno P en- 
trata nell’ assemblea nazionale legisla- 
tiva ; essi vi avranno un luogo segnato. 

Saranno intesi ogni volta che lo 
domanderanno, sopra gii oggetti rela- 
tivi alla loro amministrazione, o allorché 
saranno richiesti di dar de’ lumi. 
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Saranno egualmente intesi su gli 
oggetti estranei alla loro amministra- 
zione , quando 1’ assemblea nazionale 
accorderà lóro la paiola. 

CAP. IV. 


Dell' esercizio del potere esecutiva. 


Art. i. Il potere esecutivo supre- 
mo risiede esclusivamente nella mano 
dei re. 

11 re è il capo supremo dell’ am- 
ministrazione generale del regno: a 
lui è affidata la cura a’ invigilare al 
mantenimento dell’ ordine e dellat 
tranquillità pubblica. 

Il re è il capo supremo dell* ar- 
mata di tena e dell’armata navale. 

Al re è delegata la cura d’ in-, 
vigilare alla sicurezza esterna del re- . 
gno, di mantenerne, i diritti ed il 


possesso. 

2. Il re nomina gli ambasciadori, 
e gli altri agenti delle negoziazioni 
politiche. 

Conferisce il comando delle ar- 
mate a delle flotte, ed i gradi di 
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maresciallo di Francia e di am- 
miraglio. 

.Nomina i due terzi di contram- 
miragli , la metta dei luogotenenti 
generali, marescialli di campo, capi- 
tani di vascelli, colonnelli della gen- 
darmeria nazionale. 

Nomina il terzo dei colonnelli , 
e dei luogotenenti colonnelli , ed il 
sesto dei luogotenenti di vascello ; 
conformandosi in tutto alle leggi in- 
torno alle promozioni. 

Nomina nell’amministrazione ci- 
vile della marina gli ordinatori , i 
controlori, i tesorieri degli arsenali , 
i capi dei lavori , sottocapi de’ basti- 
menù civili, la metta dei capi d’ am- 
ministrazione , e dei sottocapi di co- 
struzione. 

Nomina i commessarj presso i tri- 
bunali. 

Nomina i proposti in capo al 
regime delle contribuzioni indirette , 
ed all’ amministrazione dei demanj 
nazionali. 

Invigila sopra la fabbrica delle mo- 
nete , e nomini gli uffiziali incaricati 
d’ esercitare questa sorveglianza nella 
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r 

eommcssione generale, e nelle zeccbe. 

Tuite le monete del regno por- 
teranno f impronto deli’ effigie del re. 

3. 11 re farà spedire le lettere, pa- 
ternali , dipi* mi, e commissioni ai 
funzionar) p- bblici, o ad altri che 
debliono riceverne. 

4. 11 re fa distendere la lista delle 
pensioni e gratificazioni, per essere 
presentata al corpo legislativo in cia- 
scuna delle sue sessioni , e per essere 
decretata, se vi c luogo. 

Sezione L . 

Della promulgazione delle leggi . 

Art. i. Il potere esecutivo è incari- 
cato di fare apporre alle leggi il sug- 
gello dello Stato, e di farle promulgare. 

E’ incaricato egualmente di lar 
promulgare ed eseguire gli atti del 
corpo legislativo, che non bau bisogno 
della sanzione del re. 

a. Saranno fatte due spedizioni ori- 

t inali di ciascuna legge , tutte due 
rinate dal re, firmate dal ministro , 
della giustizia, e suggellate eoi suggello 
dello Stato. 
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Una resterà depositata negli archi 
vj del suggello , e l’ altra sarà riiness 
agli archivj del corpo legislativo. 

3. La promulgazione delle leggi sar 
concepita in questi temimi : — « N. ( i 
» nome del re ) per la grazia di Die 
» e per la legge costituzionale dello Su 

> to , re de* Francesi , a tutti presenti 
y> futuri, salute. L ’ assemblea i> azionai 
» ha decretato , e noi vogliamo ed or 
» diniamo ciò che siegue: — ( la co 
» pia letterale del decreto sarà inserii \ 
» senz* alcun cambiamento) - Coniai 
» diamo ed ordiniamo a tutti i coq 
y> amministrativi e tribunali, che le pii 
» senti facciano depositare nei loro «e 
» gistri, leggere, pubblicare ed affiger 
» nei loro dipartimenti e nelle giuriseli 
y> zioni rispettive , ed eseguire cum 
» leggi del regno: in fede di che nt 

> abbiam firmato le presenti, alle qua 
» abbiamo fatto apporre il suggeil 
y> dello Stato. » 

4. Se il re è minore, le leggi, 1 
promulgazioni, e gli altri atti cinema 
dall’autorità reale durante la regge.nz; 
saranno concepiti come siegue: - «t £ 
» ( il nome del reggente ) reggui. 


Digitized by Google 



(65 )' 

» del regno , in nome di N. ( il nome 
» del re ) per la grazia di Dio, e 
» per la legge costituzionale dello Stato, 
» re dei Francesi ec. ec. ec. » 

5. Il potere esecutivo è tenuto d’ in- 
aiare le leggi ai corpi amministrativi 
ed ai tribunali, di farsi fare un cer- 
tilìcato di questo invio , e di verificarlo 
al carpo legislativo. 

6. Il potere esecutivo non può fare 
alcuna legge, nemmeno provvisoria, ma 
solamente proclami conformi alle leggi, 
per ordinarne o richiamarne l’ ese- 
cuzione. 


Sezione II. 
j D ell' amministrazione interna. 

Art. i. In ciascun dipartimento vi 
è un’amministrazione superiore, e in 
ciascun distretto un’ amministrazione 
subordinata. 

2 . Gli amministratori non hanno 
alcun carattere di rappresentazione. 

Eglino sono agenti eletti a tempo 
dal popolo , per esercitare sotto la 
Sorveglianza e l’autorità del re , 1« 
funzioni amministrative. 


! 
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3. Non possono nè mischiarsi nell 
eserzizio dei potere legislativo, o so 
spendere l’esecuzione delie leggi, n 
intraprender niente sopra l’ ordine giu 
diziario, nè sopra le disposizioni 
sulle operazioni militari. 

4- Gli amministratori sono essenziai 
mente incaricati di ripartire le con 
tribuzioni dirette , e d’ invigilare sopr 
i danari provenienti da tutte le con 
tribuzioni e rendite pubbliche nel lor 
territorio. Appartiene al potere legish 
tiro determinar le regole ed il mod 
delle loro funzioni , tanto sopra g 
oggetti di sopra espressi, che sopr 
tutte le altre parti deli’ amministra 
zione interna. 

5 : Il re ha il diritto di annullar 
gli atti degli amministratori di dipar 
timento, contrai j alle leggi o agli ordi 
ni che a<rà loro indirizzati* 

Egli può, nel caso di una disul 
bidienza permanente, o se comproniet 
t'olio coi loro atti la sicurezza o I 
tranquillità pubblica, sospenderli dal 
l'oro funzioni. 

6. Gli amministratori di dipartimenti 
hanno similmente il diritto di annui 
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lare gli atti de’ sotto-amministratori 
di distretto, contrarie alle leggi o agli 
ordini degli amministratori di dipar- 
timento, o agli ordini clic questi ultimi 
avranno loro dati o trasmessi. 

Possono egualmente, nel caso di 
una disubbidienza perseverante decot- 
to- amministratori, o se questi ultimi 
compromettono coi loro atti la sicure*— 
za o la tranquillità pubblica, sospen- 
derli daìle loro funzioni , col peso 
d’ informarne il re, che potrà togliere 
o confermare la sospensione. 

7. Quando gli amministratori di di- 
partimento non avi-anno usato del po- 
tere che loro è delegato nell’ articolo 
antecedente , può il re annullare di- 
rettamente gli atti de’ sotto-ammini- 
stratori, e sospenderli negli stessi casi. 

8. Ogni volta che il re avrà pro- 
nunziata o confermata la sospensione 
degli amministratori o sotto-ammi- 
nistratori , ne informerà il corpo le- 
gislativo. 

, Potrà questo o togliere la sospen- 
sione, o confermarla, o anche di- 
sciogliere 1’ amministrazione colpevole .; 
e se vi è luogo, inviare tutti gli am- 
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ininistratori o qualcuno di essi ai tri 
bunali criminali, o portare contro t 
loro il decreto di accusa. 

Sezione III. 

Delle relazióni esterne. 

Art. i. Il re solo può tenere rela 
zioni politiche al di fuori , trattar 
le negoziazioni , far preparativi d 
guerra proporzionati a quelli degli Sta 
vicini, distribuir le forze di terra 
di mare come stimerà convenevole 
e regolarne la direzione in caso c 
guerra. 

£. Ogni dichiarazione di guerra sar 
fatta in questi termini : Per parte dt 
re de Francesi , in nome della nc 
zione. 

5. Appartiene al re di decretare 
segnare colle Potenze estere qualunqu 
trattato di pace , di alleanza , di com 
mercio, ed ogni altra convenzione , eh 
stimerà necessaria al bene dello stato 
salvo la ratifica del corpo legislativo*, 
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CAP. V. 


Del potere giudiziario. 

àrt. i. Il potere giudiziario nou 
può essere in niun caso esercitato nè 
dal corpo legislativo , nè dal re. 

2 . La giustizia sarà amministrata gra- 
tuitamente da giudici eletti a tempo 
dal popolo , ed istituiti con lettere 
patemi dal re , che non potrà negarle. 

.Non possono i giudici esser de- 
stituiti, se non per prevaricazione le^ 
galmente giudicata j nè possono esser 
sospesi , se non per un’ accusa ammessa. 

L* accusatore pubblico sarà no- 
minato dal popolo. 

3. I tribunali non possono nè me - 
scolarsi nell’ esercizio del potere le- 
gislativo , o sospendere Y esecuzione 
delle leggi, nè fare alcuna intrapresa 
sopra le funzioni amministrative , o 
citare dinanzi a loro gli amministra- 
tori per ragione delle loro funzioni. 

. ^ 9 iAatlini non possono esser de- 

viati dai giudici dalia legge stabiliti, 
per alcuna commessione , nè per altra 
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attribuzioni etl evocazioni, se non som 
determinale dalle leggi. 

5. Il diritto de’ cittadini di termi- 
nare definitivamente le loro contro- 
versie per la via dell’ arbitramento 
non può ricevere alcun pregiudizio 
dagli atti dei potere legislativo. 

6. I tribunali ordinar] non possono 
ricevere alcun’ azione in materia civi- 
le , senza che sia stato loro provato . 
che le parti sien comparse , o che 
l’attore abbia citata la sua parte contra- 
ria dinanzi ai mediatori per conciliarsi 

7. Yi sarà uno >o più giudici di 
pace nei cantoni e nelle città. I 
numero ne sarà determinato dal po- 
tere legislativo. 

8. Appartiene al potere legislative 
regolare il numero ed i circondarj 
de* tribunali, e il numero dei giudici 
di cui sarà composto ciascun tribunale. 

9. In materia criminale, piun citta- 
dino può esser giudicato se non sopra 
di un’accusa ricevuta dai giurì, o de- 
cretata dal corpo legislativo, nel caso 
che a guesto appartiene di produrre 
l’accusa. 

Dopo che l’accusa saia stata aaa- 
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messa, il fatto sarà ri conosciuto e 
dichiarato dai giurati. 

L’ accusato avrà la facoltà di ri- 
cusarne fino a 20 , senza manifestarne 
i motivi. 

I Giurì, che dichiareranno il fatto, 
non potranno essere al di sotto del 
numero di 12. 

L’ applicazione della legge sarà 
fatta dai giudici. 

L’ informo sarà pubblico , e non 
si potranno negare agli accusati i soccor- 
si di un consiglio. 

Ogni persona assoluta da un giurì 
legale non può esser ripresa, nè ac- 
cusati per Io stesso fatto. 

10. INiuno può essere arrestato, se 
non per esser condotto avanti gli uf- 
fiziali di polizia ; e niuno può essere 
posto in arresto o detenuto, se non 
in forza di un mandato degli uffizi ali 
di polizia, di un ordine di cattura del 
tribunale, di un decreto d’ accusa del 
corpo legislativo, in «aso che a questo 
appartenga di pronunziarlo, o di un 
giudizio di condanna alla prigione o 
alia detenzione correzionale. 

11. Ogni uomo arrestato e condotto 
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dinanzi aH'uffiziale di polizia, sarà 
saminato all’istante, o al più ta 
fra 24 ore. 

Se dall’ esame risulta che 1 
sussista l’ imputazione contro di 1 
sarà rimesso subito in libertà ; o 
dovrà inviarsi al luogo della detenzio 
vi sarà condotto nel più breve spaz 
che in niun caso potrà eccedere 
giorni. 

12. Niun uomo arrestato può cs 
detenuto , se dà bastevole cauzione 
quei casi che la legge permette 
restar libero sotto la malleveria. 

1 3 . Nel caso, in cui la detenzio 
è autorizzata dalla legge, niun uoi 

. può esser condotto e detenuto, 
non ne’ luoghi legalmente e pubb 
camente designati per servire di c* 
di arresto, di carcere, o di qualsia 
glia detenzione. 

14. Niun custode o carceriere p 
ricevere o ritenere uomo alcuno, 
non in virtù di un mandato, ordi 
di carcerazione, decreto di accusa, 
sentenza, secondo le forme prescrit 
nell’ art. 10 qui sopra , e senza fan 
la trascrizione nel suo registro. 


•i *: 
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15. Ogni custode o carceriere , 
senza poter essere da alcun ordine di- 
spensato , è obbligato presentare la 
persona detenuta all’ uffizialc civile 
incaricato della polizia della casa di 
detenzione, ogni volta ché ne sarà 
richiesto da questo uffiziale. 

Neppure si può ricusare di pre- 
sentare la persona detenuta a’ suoi pa- 
renti ed amici che portano un or- 
-dine dell’ uffiziale civile, il quale sarà 
sempre obbligato di accordar lo; purché 
il custode o carceriere non presenti 
un ordine del giudice , trascritto sul 
suo registro, di tenere la persona ar- 
restata nella segreta. 

16. Ogni uomo non autorizzato dalla 
legge , in qualsisia carica o impiego 
che si trovi , il quale darà , sosciive- 
rà, eseguirà, o farà eseguire ordine 
di arrestare un cittadino $ o chiun- 
que, in caso ancora di arresto auto- 
rizzato dalla legge , condurrà , riceve- 
rà o riterrà un cittadino in luogo di 
detenzione non designato pubblicamen- 
te e legalmente ; cd ogni custode 
o carceriere , che contravverrà alle 
disposizioni degli articoli 14 e i5 
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precedenti, saranno rei del 4elitto 
arbitraria detenzione. 

17. Niun uomo può essere soggc 
ad inquisizione , nò a processura j 
ragione di scritti, che avrà fatto sta 
pare o pubblicare sopra qualsi 
materia , purché non abbia a rag 
veduta provocata la disubbidienza i 
legge, V avvilimento de’ poteri cos 
tuiti, la resistenza ai loro atti, o qu 
cuna azione dichiarata criminosa di 
le Sge- 

E permessa la censura sopra 
atti de’poteri costituiti; ma le cali 
rie volontarie contro la probità de’ fi 
zionarj pubblici , e la rettitudine d< 
loro intenzioni nell’ esercizio delle 1 
funzioni , potranno essere dedotte 
giudizio da coloro , che ne sono 1* < 
getto. 

Le calunnie e le ingiurie con 
qualsisia persona , che riguardano 
azioni della lor vita privata, sarai 
punite sopra il giudizio che se ne i: 
tuisce. 

18. Niuno può esser giudicato 
per Ja via civile, nè per la crimin 
per fatto c^i scritti stampa. i o pi 
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blicati , senza che da un giurì sia slato 
riconosciuto e dichiarato 1. se vi è 
delitto nello scritto denunciato ; 2. se 
la persona accusata sia rea. 

19. In tutto il regno vi sarà un solo 
tribunale di cassazione stabilito presso 
il corpo legislativo. Le sue funzioni 
saranno di decidere 

Le domande di cassazione contro 
i decreti emanati in ultimo appello dai 
tribunali; 

Le dimande di rimettersi la giu- 
dicatura da un tribunale all’ altro per 
causa di sospezionc legitima; 

■ Il regolamento de’ giudici, e le 
azioni civili contro ull tributi de intero. 

20. In materia di cassazione il tri- 
bunale di cassazione non potrà mai 
giudicare del merito delle cause ; ma 
dopo aver annullato il decreto sopra 
un processo, nel quale le forme sa- 
ranno state violate , o che contiene una 
controvenzione espressa alla legge, ri- 
metterà al tribunale competente il fon- 
do della controversia, perchè possa 
giudicarne. . 

21. Se dopo due cassazioni, il giu- 
dizio del terzo tribunale sarà attac- 
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cato per li medesimi mezzi che i d 
primi, la questione non potrà esser] 
abitata nel tribunale di cassazion 
senza essere stata sottomessa al cor 
legislativo , che pronunzierà un decr< 
dichiaratorio della legge , al quale 
tribunale di cassazione sarà obbligj 
di uniformarsi. 

25. In ogni anno il tribunale 
cassazione sarà obbligato di mandi 
alla sbarra del corpo legislativo u 
deputazione di otto suoi membri , c 
gli presenteranno lo stato dei decr 

S roferiti , colla indicaziane al margi 
ella causa , e del testo della leg 
che ne avrà determinala la decisione. 

a3. Un’ alta- corte nazionale formi 
di membri del tribunale di cassazìor 
e di alti-giurati , procederà nei deli 
dei ministri e degli agenti principi 
del potere esecutivo, e nei delitti c 
attaccheranno la sicurezza generale d< 
Io Stato, quando il corpo legislati 
avrà emanato un decreto di accusa. 

L’ alla corte nazionale non si un 
rà , che in virtù di un proclan 
del corpo legislativo, e in distanza 
3o,ooo tese almeno dal luogo, dove 
legislatura terrà le sue sedute. • 


Digitized by Google 



( 77 ) 

24 * Le spedizioni esecutorie dei de- 
creti dei tribunali saranno concepite 
come segue : 

« N. ( il nome del re ) per la 
» grazia di Dio, e p r la legge co- 
y> stiiuzionale dello S'ato, re de’fran- 
)> cesi , a tutti presenti e lauri, salute, 

» Il tribunale di ha emanato 

» il seguente decreto: --( Qui ara co - 
j> piato il decreto , ne! q <ale sarà 
» fatta menzione d i n< me dei giu- 
» dici ). — Comandiamo , ed ordiniamo 
» a tutti gli uscieri sopra ciò rictiies'i, 
j> di mettere il su Ideilo decreto ad est-* 
» cuzione; ai nostri commessa rj presso 
» dei tribunali di tenerci la mano, ed 
» a tutti i comand nti e ulliciali della 
» forza pubblica di prestar mano for- 
» te, quando ne saranno legitt raa- 
» mente richiesti : in fede di che il 
» presente decreto è stato firmato dal 
» presidente del tribunale, e dal can- 
)> cellie e ». 

25. Le funzioni dei commissari del 
re presso dei tribunali, saranno di re- 
clamare 1’ osservanza delle leggi nei 
decreti da emanarsi , e di far eseguire 
i decreti già emanali. 
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Non saranno accusatori pubblic 
ma saranno intesi sopra tutte le acc 
se, e nel corso dell* informazione 1 
clameranno per la regolarità de 
forme , e prima del decreto per l’ a 
plicazione della legge. 

26. I commessarj del re presso » 
tribunali denunzieranno al dirett< 
del giurato, sia per offizio , sia in i 
guito degli ordini dati dal re; 

Gli attentati contro alla libertà i 
dividuale de’ cittadini , contro alla 
bera circolazione delle sussistenze 
altri oggetti di commercio , e coni 
alla percezione delle contribuzioni ; 

I delitti per cui resterebbe turbi 
o impedita Tesecuzione degli ord 
del re , nell’ esercizio delle funzit 
delegategli ; 

Gli attentati con tra il diritto de 
genti,' e la resistenza all’ esecuzio 
dei decreti , e degli atti esecutivi en 
nati dalle autorità costituite. 

27. Il ministro della giustizia p 
mezzo del commessario del re, e sen 
pregiudizio delle parti interessate, d 
nunzierà al tribunale di cassazione { 
atti , coi quali i giudici avessero e 
ceduto i limiti del loro potere. 
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Ì1 tribunale gli annullerà ; e se vi 
ha prevai icaz one, il fallo sarà denun- 
ziato al corpo legislativo, il quale pro- 
nunzierà il decreto di accusa, se vi ha 
luogo, e rimetterà gl’ incolpati avanti 
alf aita corte nazionale. 

TITOLO IV. 

Della forza pubblica. 

Art. i. La forza pubblica è stabi- 
lita per difendere lo Stato contra i 
nemici esterni, e per assicurare nell’in- 
terno il mantenimento dell’ordine , e 
l’esecuzione delle leggi. 

a. La forza pubblica è composta , 
— Dall’ armata di torra e di mare; 

Della truppa specialmente desti- 
nata al servizio interno ; 

E sussidiariamente dei cittadini 
attivi, e (te’loro figli iti istato di portar 
le armi , asentti nel ruolo della guardia 
nazionale. 

3. Le guardie nazionali non for- 
mano nè un corpo militare, nè uno 
slabi limelito nello Stalo : sono i citta- 
dini medesimi chiamati al servizio della 
forza pubblica. 
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4* I cittadini non potranno mai j 
m« ri , nè agire come guardie naz 
nali , se non in virtù di richiesta t 
autorizzazione legale. 

6. S<>no sottomessi n questa qua 
ad un* organizzazione determinata d 
legge. 

Non possono avere in tutto il 
gno , se non una stessa disciplina 
uno stesso uniforme. 

. Le distinzioni di gradi, e la 
bordìuazione non sussistono, che re 
linamente al servizio, e nel tempo d 
sua durala. 

6. Gù ulfiziali sono eletti a tene 
e non possono esser rieletti , se 
dopo un intervallo di servizio ci 
soidaii. 

Niuno comanderà la guardia 
zionaie di più di un distretto. 

7. Tutte le parti della forza p 
bliea, impegate perla sicurezza d 
Stato conira i nemici esterni , agira 
sotto gli 01 dini del re. 

8. Si un corpo o distaccament 
truppe può agire nell’ interno del 
gno, senza una richiesta legale. 

g. Ni uno agente della forza pub! 
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può entrare nella casa di un cittadi- 
no , se non per esecuzione dogli ordini 
di polizia e di giustizia , o nei casi 
formalmente preveduti dalla legge. 

10. La richiesta della forza pubblica 
nell’interno del regno, appai tiene agli 
uflìziali civili, secondo le regole de- 
terminate dal potere legislativo. 

11. Se un dipartimento è agitato 
da’ torbidi, il re, sotto la responsabi- 
lità de’ suoi ministri, darà gli ordini 
necessarj per l’esecuzione delle leggi 
e per lo ristabilimento doli’ ordine ; 
ma col peso d’ informarne il corpo le- 
gislativo, se è radunato , e di convo- 
carlo , se sono vacanze. 

1 ' 2 . La forza pubblica è essenzial- 
mente ubbidiente: ni un corpo armalo 
può deliberare. 

io. L’ armala di terra e di mare , 
e la truppa destinata alla sicurezza in- 
terna, sono sottomesse a leggi partico- 
lari , sia per lo mantenimento della 
disciplina , sia per la forma de’giu- 
dizj, e per la natura delle pene in 
materia di delitti militari. 
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titolo v. 

Delle contribuzioni pubbliche. 

Art. i. Le contribuzioni pubblio 
saranno in ogni anno deliberale e £ 
saie dal corpo legislativo , e non p 
tranne durare af di là dell’ ultin 
giorno della sessione seguente , se n< 
sono espressamente rinnovate. 

2 . Sotto niun pretesto i fondi ni 
cessar j alla soddisfazione del debi 
nazionale , ed al pagamento della lis 
civile , non potranno essere nè rilìi 
tati , nè sospesi; 

Il trattamento dei ministri del cult 
cattolico pensionati , conservati , elett 
o nornin iti in forza dei decreti del 
assemblea nazionale costituente , j 
par e del debito nazionale. 

Il corpo legislativo non potrà i 
caso alcuno caricar la nazione del pa 
gamenio dei debili di alcun indivìdue 
3. I conti dettagliati delia spes 
dei dipartimenti ministeriali, firmai 
e ceu ì fi rati d;>i ministri o orlinator 
generali , faranno publ.cati colle stara 
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pc , al principio delle sessioni di cia- 
scuna legislatura. 

Saranno del pari pubblicati colle 
stampe gli stati della esazione delle 
diverse contribuzioni , e di tutte le 
rendite pubbliche. 

Gii stati di queste spese , e gl* 
introiti saranno disiimi secondo la loro 
natura , e d esprimeranno le somme 
ricevute ed esitate anno per anno in 
ciascun distretto. 

Saranno egualmente rese pubbliche 
le spese particolari a ciascuu dipartimen- 
to , e relative ai tribunali , ai corpi 
amministrativi, ed agli altri stabib menti. 

4 . Gli amminisratori di dipartimen- 
to , e sotto-amministratóri non potran- 
no nè stabilire alcuna contribuzione 
pubb ica , nò fare alcuna ripartizione 
al di là del tempo e delle somme 
fissate dal corpo legislativo , nè deli- 
berare o permettere , senza esservi 
da questo autorizzato , alcun prestito 
locale a carico de’ cittadini del dipar- 
timento. 

5, Il potere esecutivo dirige ed in- 
vigila per la percezione e per la ver- 
sazione delle cou'ribuzioni , e dà tutti 
gli ordini necessari a questo effetto. 
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TITOLO VI. 

Dei rapporti dulia nazione frand 
colle nazioni * straniere . 

Art. i. La nazione francese rinu 
eia all’ intrapresa di guerra alcuna nc 
mira di far conquiste, e non imp 
gherà mai le sue forze conira la 
berla di alcun popolo. 

La Costituzione non ammette < 
ritto di albinaggio , cioè di success 
ne ai beni di uno straniero non i 
turalizzato , che muore nel regno. 

Gli stranieri stabiliti o nò in Fr, 
eia , succedono ai loro congiunti st: 
nieri o francesi. 

Possono contrattare , acquistai 
e ricevere beni siti in Francia , e < 
porne come ogni cittadino frane» 
con tutti i mezzi autorizzati dalla leg 
Gli stranieri che si trovano in Fr 
eia , sono sottomessi alle stesse le 
criminali e di polizia , come i cit 
dini francesi , salve le convenzioni ù 
colle Potenze straniere : la loro p 
sona , i loro beni , la loro industr 


Digitized by Google 


( «5 ) 

il loro culto sono egualmente protetti 
dalla legge. 

* 

TITOLO VII. 

. I . 

Della revisione de* decreti 
costituzionali. 

Art. i. L’ assemblea nazionale co- 
stituente dichiara , che là nazione ha 
il diritto imprescrittibile di cambiare 
la sua costituzione ^ e null.idimeno 
considerando eh’ è più conforme all* 
interesse nazionale far uso solamente, 
Coi mezzi presi nella costituzione stessa, 
del diritto di riformarne gli articoli 
dei quali 1’ esperienza avrebbe fatto 
conoscere gl’inconvenienti , decreta che 
vi si procederà da un’ assemblea di 
revisione , nella forma seguente : 

2 . Allorché tre legislature consecu- 
tive avranno dato fuori un voto uni- 
forme pel cambiamento di qualche 
articolo costituzionale , avrà luògo la 
revisione dimandala. 

5. La prossima legislatura e la se- 
guente non potranno propor e la ri- 
forma di alcun articolo costituzionale. 

5, 
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4. Delle tre legislature , che p 
Uanno in seguito proporre quale 
cambiamento , le due prime non 
occuperanno di questo oggetto , 
non nei due ultimi mesi deli’uliii 
loro sessione : e la terza alla fine de 
sua prima sessione annuale , o al pri 
cipio della seconda. 

Le loro deliberazioni sopra quei 
materia saranno sottomesse alle stei 
forme che gli atti legislativi : ma 
decreti, coi quali avranno dato il lo 
voto , non saranno soggetti alla sa 
zione del re. 

5. La quarta legislatura accrescii 
di i?49 membri eletti in ciascun d 
partimento , per raddoppiamento c 
numero ordinario che somministra j 
la, sua popolazione, formerà l’assemhJ 
di revisione. 

Questi a4g membri saranno eie 
dopo che sarà terminata la nomi 
de’ rappresentami al corpo legislath 
e se ne farà un processo vernale s 
parato. 

L’ assemblea di revisione sarà coi 
posta di una sola camera. 

6. 1 membri della terza legislatui 
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la quale avrà domandato il cambia- 
mento, non potranno essere eletti all’as- 
semblea di revisione. 

7. I membri dell’assemblea di revi- 
sione, dopo aver pronunziato tutti in- 
sieme il giuramento di viver liberi o 
morire , presteranno individualmente 
quello di limitarsi a deliberare sopra 
gli oggetti che saranno stati loro sot- 
tomessi dal voto uniforme delle tre le- 
gislature precedenti ; di mantenere 
del resto a tutto lor potere la costi- 
tuzione del regno , decretata dalV as- 
semblea nazionale costituente negli 
anni 1789 , 1790 , e 1791 , e di esser 
in tutto fedeli alla nazione , alla legge 
e al re. 

8 . L’ assemb'ea di revisione sarà te- 
nuta di occuparsi in seguito , e senza 
ritardo , degli oggetti che saranno stati 
sottomessi al suo esame : subito clic 
sarà terminato il sue lavoro , '• i 249 
membri nominati per accrescimento , 
si ritireranno , senza potere in caso 
alcuno^ prender parte agli atti legis- 
lativi. 

Le colonie , e le possessioni fran- 
cesi nell’ Asia, Africa," ed America , 
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sebbene facciano parte dell’ imper 
Francese, non son comprese nella pre 
sente Costituzione. 

Niun potere stabilito dalla Costi 
tuzione ha il diritto di cambiarla nt 
suo insieme, nè nelle sue parti, salv 
le riforme che potranno esservi fatt 
per la via della revisione , in confor 
mila delle disposizioni del present 
titolc. 

L’ assemblea nazionale costituent 
ne rimette il deposito alla fedeltà de 
corpo legislativo, del re, e de* giudi 
ci , alla vigilanza de' padri di fami 
glia , alle spose e alle madri, all’ af 
fazione de’ giovani cittadini, al coraggi 
di tutti i Francesi. 

I decreti emanati dall’ assemble 
nazionale costituente , che non sol 
compresi nell’ atto di Costituzione 
saranno eseguiti come leggi ; e le legg 
ulteriori , alle quali non ha essa de 
rogato, saranno egualmente osservate 
finché le une o le altre non sarann* 
state rivocate o modificate dal poter 
legislativo. 
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AVVISO DEGLI EDITORI. 


A spumo creduto di dare là predente 
raccolta in questo sesto tascabile , perchè 
ognuno possa avvalersene con più comodo 
alle occorrenze. Essa nella biblioteca e 
nella stanza di ogni cittadino ricorderà 
sempre 1* epoca avventurosa della nostra 
politica rigenerazione , e ci farà superbi 
di questo monumento prezioso. 

La prima Costituzione di questa raccolta, 
cioè quella degli Siati uniti di America, do- 
vemmo stamparla precipitosamente per se- 
condare le premure de’ signori associati, ed 
in assenza del signor Laozellolii ; per cui 
vi è corso qoalch’ errore tipografico. Vo- 
lendo noi corrispondere con altrettanta esat- 
tezza all’ universale aggradimento che l’utile 
nostra intrapresa ha ottenuto presso il pub- 
blico , ci tacciamo il dovere di ristampate 
le pagini difettose , e riparare all’ incon- 
veniente , che nel prosieguo non aVrà più 
luogo. 

Terminata che sarà l’intera raccolta , al- 
lora ci rtescerà più facile d’ indicarne la 
ripartuione la volumi t e di dispensarne gra- 
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tintamente a’ signori associali ! corrirpon 
denti fronlispizj. 


La presente edizione è posta sol 
la salvaguardia della Legge , avene 
adempito a quanto questa preserie 
Noi rispetteremo da onesti negozia ì 
ti gli altrui travagli , ma ìntendiam 
ehe i nostri siano ugualmente rispe\ 
tati , e ci vorremo de 3 nostri drii 
verso i coritrofattori* 
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